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OGGETTO:  

Comunicazione dell’adesione alla Campagna stopO.P.G (Ospedali Psichiatrici 

Giudiziari) e richiesta da parte di Cittadinanzattiva del Trentino. 
 

 

Trento, 8 marzo 2012 

 

Egregi signori: 

 

Presidente della Provincia Autonoma di Trento 

Assessore alla Salute della Provincia Autonoma di Trento 

Direttore Generale Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari del Trentino 

(A.P.S.S.) 

Direttore Dipartimento Provinciale per la Salute Mentale dell’A.P.S.S.  

e loro sedi. 

 

Con la presente i referenti provinciali di Cittadinanzattiva - Tribunale per i 

diritti del malato del Trentino, comunicano l’adesione e trasmettono in allegato alla 

presente il manifesto della campagna “UN VOLTO UN NOME” promossa da “STOP 

OPG” (www.stopopg.it), per sostenere la chiusura degli Ospedali Psichiatrici 

Giudiziari e la “presa in carico”, da parte delle Regioni e Provincie Autonome, tramite 

le Aziende Sanitarie locali, con i Dipartimenti di Salute Mentale, attraverso progetti 

terapeutico riabilitativi individualizzati, delle persone internate OPG. 

 

Siamo consapevoli che la situazione è difficile da affrontare, perché mette in 

gioco l’organizzazione, le culture e le pratiche dei servizi di salute mentale, e lo 

stigma connesso alle persone internate negli OPG. Ma le condizioni inaccettabili cui 

sono costretti oltre 1.500 cittadini reclamano interventi forti, che il Presidente della 

Repubblica Giorgio Napolitano ha sollecitato, parlando di “estremo orrore dei 

residui ospedali psichiatrici giudiziari, inconcepibile in qualsiasi paese appena, 

appena civile”. 

 

La relazione conclusiva sugli OPG della Commissione parlamentare d'inchiesta 

sull'efficacia e l'efficienza del S.S.N., presieduta dal senatore Ignazio Marino e 

l’Accordo in Conferenza Unificata del 13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 95/CU) offrono la 

concreta possibilità, anche “indipendentemente di una auspicabile riforma del 

codice penale sulla imputabilitài”, di applicare finalmente le norme esistenti: in primo 
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luogo il DPCM del 2008 e le sentenze della Corte Costituzionale n. 253 del 2003 e n. 

367 del 2004. 

 

 

 

 

Preoccupa invece “l’effetto paradosso” che potrebbe avere l’articolo 3 ter, sugli 

OPG inserito nella nuova Legge 9/2012 che riguarda l’“Emergenza Carceri”, 

approvata in via definitiva nei giorni scorsi, qualora l’auspicata chiusura dei sei 

attuali OPG, trovasse soluzione con la creazione di “mini OPG”, e, con il mero 

trasferimento in questi (e tanto più con nuovi ingressi) di gran parte dei ricoverati di 

ogni singola regione e provincia, mentre per evitare questo, sarà indispensabile 

attivare i Dipartimenti di Salute Mentale, affinché presentino percorsi di presa in 

carico e di cura individualizzati, alternativi al ricovero in OPG. 

 

Perciò, oltre a segnalare l’urgenza di una legge che abolisca gli articoli del 

codice penale sull’imputabilità del malato di mente autore di reato, abbiamo 

proposto al Governo e alla Conferenza delle Regioni di erogare immediatamente 

alle Regioni i finanziamenti, previsti dal richiamato articolo della nuova Legge: di 38 

milioni per il 2012 e di 55 milioni per il 2013, allo scopo di finanziare progetti 

terapeutico-riabilitativi individualizzati (PTRI) a favore degli attuali internati negli 

OPG. Utilizzando questi budget individualizzati di cura, i Dipartimenti di salute 

mentale di origine potranno (dovranno) prendere in carico, attraverso le strutture e i 

servizi già oggi presenti e disponibili, i soggetti da dimettere dagli OPG, stabilendo 

criteri, vincoli e tempistiche certe, di concerto con le Regioni e le Provincie 

Autonome. L’ordine del giorno (9/4909/31) approvato alla Camera, in occasione del 

voto sulla legge per l’emergenza carceri, impegna il Governo proprio in questa 

direzione. 

 

Per questi motivi Vi chiediamo di aggiornarci, in particolare sugli impegni 

che la nostra Provincia intenderà o ha già inteso assumere, su questo percorso 

obbligatorio riferito all’articolo della nuova legge “emergenza carceri”, dichiarando 

da subito la piena disponibilità a collaborare, in piena autonomia e nel rispetto dei 

ruoli istituzionali. Nella convinzione che questa nostra comunicazione venga da voi 

condivisa, confidiamo in un ruolo fondamentale anche in questo frangente da parte 

delle nostre istituzioni e dei servizi provinciali a questo preposti, che hanno 

sviluppato in questi anni professionalità e competenze tali da offrire risposte 
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adeguate e aperta disponibilità all’intento di proseguire nel miglioramento della loro 

qualità. 

 

Ci preoccupa molto anche l’aspetto “umanitario” a riguardo delle persone 

ricoverate tuttora negli OPG, malati mentali, che hanno si commesso reati, ma 

costoro non devono rimanere senza dignità e cittadinanza effettiva, anche loro 

hanno il bisogno e la necessità di essere presi in carico, con un progetto di cura 

individualizzato, ammalati che sono dichiarati giuridicamente tali con una sentenza a 

loro carico. E’ spaventoso essere a conoscenza di quali situazioni queste persone 

vengono costrette a vivere (VIVERE?), in particolare dopo aver visionato i video e 

aver letto la relazione della Commissione Parlamentare  presieduta dal senatore 

Ignazio Marino. 

 

 

Ci vuole l’impegno e la sensibilità di tutti i portatori d’interesse, associazioni 

(26 sono le associazioni nazionali che hanno aderito alla campagna stopopg) e 

istituzioni per risolvere questa grave questione in maniera positiva e migliorativa per 

aiutare queste persone, per quanto possibile in tempi brevi, per eliminare loro le 

sofferenze inutili che si vanno ad assommare alla patologia e alla situazione che ha 

portato le stesse al ricovero negli “opg degli orrori”. La nostra preoccupazione 

riguarda inoltre i tempi di realizzazione per l’ordinamento della nuova legge. Ci sono 

voluti più di trenta anni per chiudere i “manicomi” com’era stato previsto dalla legge 

n.180 del 1978, forse con questa mobilitazione popolare, associativa e oltre modo 

condivisa anche a tutti i livelli istituzionali, si riuscirà insieme a portare a 

compimento la presa in carico adeguata e personalizzata di questi ammalati, per 

offrire loro un’opportunità di guarigione e una miglior qualità di vita. 
 

Anche noi come nel resto d’Italia vogliamo prestare la voce a queste fasce 

delle persone più deboli, quelle che non hanno voce, che gli è stata tolta insieme 

anche alla facoltà di arrabbiarsi, a causa dell’intorpidimento dovuto sia ai farmaci e 

sia alla situazione di disagio in cui si affannano e faticano a vivere (VIVERE?). 
 

Dobbiamo crederci e impegnarci tutti quanti insieme. 
 

Vi ringraziamo anticipatamente della Vostra collaborazione e condivisione per 

aiutare costoro alla speranza di una nuova vita, per offrire loro un futuro meno 

“coercitivo”. Siamo sicuri che insieme ci riusciremo.  
 

Infine, crediamo utile segnalare che n. 7 persone* (solo uomini), residenti (o 
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domiciliate) nella nostra Provincia, sono ancora internate negli OPG: 
 

 

OPG 

Castiglione 

delle 

Stiviere 

OPG 

Reggio 

Emilia 

OPG 

Montelupo 

Fiorentino 

OPG 

Napoli 

OPG 

Aversa 

OPG 

Barcellona 

Pozzo di 

Gotto 

Totale 

uomini  

in OPG 

OPG 

Castiglione 

delle 

Stiviere 

CCC 

Sollicciano 

(FI) 

Totale 

donne in 

OPG  

Provincia 

di Trento 
1 6 … … … … … … … … 

*fonte del dato, i Servizi di Salute Mentale Provinciali marzo 2012  

 

In attesa di riscontro alla presente, rimaniamo a completa disposizione e porgiamo 

in nome di Cittadinanzattiva del Trentino tutta, grazie molte e cari saluti. 
 

Per il Comitato Provinciale stopOPG - Meri Pederzolli e Giuseppe Leoni 
 

(Mittente STOP OPG Provincia di Trento.  

E.Mail:  m_pederzolli@hotmail.com  Telefono:  3485840784 - giuseppe.leoni@apss.tn.it 

                                                 
i
 Dall’accordo conferenza Unificata 


